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Stato Maggiore della Difesa” 


‘SERVIZIO INFORMAZIONI DELLE FORZE ARMATE 
— Trticio “E" -'Sazione *54D° = 


Rora,li 1 fiugno 1959 


D_*PORZZ STECIALI* NEL SIFAR E L'OFFRAZIONE “Graie” 


I/L'erensualità di une gituazione di cnorgenza che colnvol-' 
ga; in tutto 0a in parte, 1 territori dei Faegi delle MATO 


ad opera ci frovvertinonti intornA nodi forzo militari di 


invaafone è da tempo oggetto di svudio e di conseguenti 
predisposizioni, alcune evi piano NATO, altro oul plano 
nazionale. i 

______m 


Sul piano NATO si ragistrano: 


2. l'attività del C.P.0 di Perigi (Clandestino Plenning 
Committee) erananto da SHAPE, con funeione consultiva 
per 41 tanpo 4 pace, rivolto a definire le ponsibili- 
tà di concorso, fin tampo di puarra, nile operazioni di 
SACEUR da parte dei servizi apooinli delle Nazioni Al- 
lento nel settore delle operazioni speciali; 


2. alcuni incontri tra lo S.4,D, italiano a AFSUUTE in 


vista di atudiare Le pogaibilità di pinnificnzione del 
le forte olandestino fn Itulin; : 


3, l'invito rivolto anni addiviro di SHAL'È agli 85.1, Pin 


«fl. 


TA DIVULGAZIO! 


Î VIETATA PIVULENZIONE Î 


glonnii per la pispificazione delîa guarra non orta- 


dossa, 


Ill'attività di qui al ‘comma 1} Al SIFAR è partecipo 
per morzo del suo rapprésentanta nella persone del Capo 
E, ni ere na n 


Ufficio “R". 
————_È 
all'attività di cui al'oorza 2) 11 SIFAR ha partocipa 


to fomendo elementi di rspgunglio è di indicazione pro- 
gramna tica. 

L'attività di cui sal corma 3} intorcoga principaluea 
ve gli Stati Maggiori delle varie FHAl., trattozingi 08 
sentieluente di guerra "non ortodossa© da oondursi da for 
mazioni militari regolari. : 


Nei complesso, tali attività invorito nel quadro RATO 
rimangono, almeno per ora, prsvelestemente nel otnpo del 
lo vtudio o della pianificazione: 


IX. Sul piano nazionale, l'eventualità 401l'amorgonza più so 
[N II uaar 
pra delineata è stata ad è oggetto di unn epoolfion atti 


vità da parto del SIPAR. 


A talo attività è prepvota la Sezione “94D" dell'Utra 
oto “R* opatituita sotto la dota del 19 ottabre 1956 sai 
41 compito indicativo “studi apociali 6 addostremonti di 
porsonnle per partioclari saigonze”, 


Arvortita la nocossità di adattare efficavi predispo- 
pizioni por 1'cevontuità di un'emergenza compromettente 
l'integrità del territorio 0 dell'autorità mnzionula,cul- 
la lane di quanto proliminarzente già coapiuto dui suol 
predecessori, 2'attuala Capo Servizio decidove Infatti, 


RR RE 
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con lo Goatituzione della nuova Sesiona *SAD", di affron 
tara ad avriaro a soluzione il delicato problana. 


Parol}alanenta n tale docistone presa Li el 
Servizio, 11 Capo del SIPAR decida LI d= 
ne. del Capo di S.N. della Difesa, di confermare i prode-o 
denti accordi intercorsi tra il Servizio Italiano e quel. 
le Ameriesno rivolti alla reciproca collmborazione asì 
cempo delle operazioni 5/8 (STAY BEHIND = RESTARE IAIIE 
TRO), per la reelizzarione di una operazione carmine, 

T1 documenta che attenta taie intesa stipulato in da- 
‘ta 26,11,1956 (vs allegato n. 1) reca il titolo “Accordo 
fra ii Servizio Ynformation? Italiano ed 11 Servitio In- 
formazioni U.S.A, relativo alla organizzazione sà all'at 


hind) italo-statunitanne” e costituisce il documento ba- 
se delle operarione "GUITO" (nomo ansagnato alla vpara- 
zione sviluppata dai duo Servizi}. 
FISCO IS ii 


L'accordo atabilizoe gli impegni doi due Serrizi por 
la organizzazione e la condotta dell'Operazione comuna od 
è basato, da parto atatunitenze, cul presupposto che “ 1 
piani dello Stato Maggiore dalla Difesa italiano proveda 
no l'attuazione di tutti gli sforzi per mantenere 1'i30. 
la della Sardegna" dova è eftuata lo bano dell'Oporuzio- 
ne. Da parte sur, 1 Servizio Bfornazioni U.S.A, ha ulte 
riormenta precisato, in data 7 ottobre 1957, che 12 suo 
pppoggio alla base " è conniderato nei piani di guerra do 


E11 Stati Uniti d'Amerioni n 
abili meo 
x 


L'operaziona*GLADIO" vltrachè aulle generali esigonze 
darivanti dalla minaocia di unus tacrgenza 0 ocoupaziono, 


pULGAZIONE ] 


rocecT_ dc 
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si taca sui concetti sodifionti dalla teoria # dalla ta_ 
cnioa delle oparazioni S/B (vdn allegato n.2 dal titolo 
«Pinalità è prinaipi organizzativi delle opernzioni "Star 
Tehind", nonohà 1*nlleguto n.Ì contezante Ia bonra del 
vianuslo 9/8°). 

Documsati fondamentali dell'operatione “GLANIO” sozio! 


m 


- 10 sobera di massima delle operazioni S/B (vds.all.n.4) 


- 1} piano organizzativo S/R {vao.all.n,5) 
- 41 pieno di sicurezza 5/3 * {vas.nll.n.6) 
- il programma di roolutamanto S/B (vdasaill.1i.7) 
- 11 piano degli addestramenti 5/3 (vds.atl.n.8) 


TII. H'importanzs delle pradisposizioni SGLAMO" è duplico: 


1. la prima è di ordine oggettivo e concerne cioù 41 terzi 
tori e ls popolazioni che dorsvsoro eslaugaratamonta 
sonossare l'occupazione b 11 savvertimento ,f tertitori 
6 popolazioni che dnll'oporazione “Ghino” riperersbba 
ro incitamento e appoggio alla resistenza; 

2. la agconda è di ordini soggottiva e vonoerno olod l'auto 
rità legittima dello Stato, la quale per l'oventunlità 
di gravi offesa alla cua integrità sl trovsrobba nd aver 
adottato, con tali tempestivo opportuna predispobizio- 
ni, provvedimenti atti od assiovrarle il prestigio 6 


l'utteriore capacità di aziona a di gorerno« 

Nu deriva com evidenza, l'alto aignificato politico 
(nel senso superiore della paroln} che assune un‘iniziati- 
va del tipo S/B nella mani del SIPFAR, onpeos di aspicura- 
re ol Capo dollu Stato Kaggioazo dolla Difoan, por l'evon- 
tualità del momento di omergenza, una leva di lungo brascio 

3 di grande portata por ipcenragginro In Liberaziona del tor 


ritorio o perristabilizyi jrotari legali 0 lo Jatiturtont 


n pas LI . 
FSEGEFTISSEA 


Fira 0 1, 


{3 SI?ZE poncherebbe ad una cun fuzzione peculiare oTe Hei 
asaclrongce a queata delicato procinente solgenza 0 Inacian 
se al caso o sd altra organizzazioni incontrollata © ni ser 


vizio di interessi di partito, l'iniziativa in tale cmopo.T 


La Sezione "SAD", preposta, cone si é detto, al compito în 
questione, é un organismo ancora in fase di consolidamanto, 
ma ormai nettamente delineato e funzionante. Essa sì arti 


IV. 


cola come neguei 
= Capo Sezione, in funzione di coerdinatore dell'overnzio» 
no NOLAIO"; 

per “l'organizzazione generale", în funzio 


na di supporto ganerale e di attivazione 
della STELLA ALPINA e della STELLA KARINA, 


organizzazioni inglobate nel "GLADIO"; 

per le forginizcazioni specisli* in funzio 
ne di segreteria perzanente dell'organizza 
zione *GLADIO* e di nttivazione delle bran- 
che overstive del "GLADIO" (Informazioni - 
Sabotaggio - Propaganda - Evasione e Fuga- 
Guerriglin) e delle unità di pronto impic- 
g9 (Rododendro,Azalea, Ginestra); 

spor la "tecnica e le trasnissioni”,in fun 


zione di suopborto per i collegamenti “CLA- 


DIO" n grande e piccola distanza e di atti- 


vazione del Centro Radio ECMENINESISoANNà; 


- +° gruppo, per “l'attività aerea*,in funzione di bran- 


ga di supporto déroo logiutico-operativa dol- 
TA DIVULGAZIONE | l'operazione "GLADIO": 
—_RorTezione ULADLOP 


- CA, GG 1 (Centro Aidestramonto Cuastatori @SIMIINRIOO ) 
er “l'addestramento e l'attività sperimen 


O è*,in funzione di base operativo-addestra- 


RET tLva dell'onerazione “MADIOS,- 


- i° gruppo >» 


— 2° gruppo 7 


— 3° grappo 


Trattasi di un'organizzazione atbravorso lu quala 


SIFAR esplica 11 comando dello “forze apaciali”; nonchè 
dell'apparato organizzativo-didetrico D dî supporto nd 


590 necessario. 


Hel complesso,l'organizzaziona si è sviluppata e sì 


sviluppa lungo le seguenti direttrici: 


Za 


3 


costituzione dell'apparato direttito centrale {la Se 
zione SAD nel suo insieme) @ pianificazione generale 
dell'operazione; 

costituzione è messa a punto della hans addestrativa, 
del corpo istrittori;della dottrina, delle attrezzature 
aidattiche {11 Centro Addestrenento Guastatori Gia- 
{Sig in funzione anche del suo oventuale futuro im 
piego cons base operativa; 


costituzione del Cantro Trasmissioni, in appoggio al- 
la taas operativa, capace di mantenere i collsgomenti 
a grande distanza con le reti operanti,nonchè di avol- 
gere attività radio di propaganda = di diaturbo 1 


pionificazione degli clemonti fuodamoninli dell'usgu- 
nizzazione, osniat 


- piano di sicurezza dell'operazione; 
» piano di reclutamento del personale; 


= piano degli addostramenti; 
» piano organizzativo [vin via adattato alle effetti- 


ve poasibilità ci realizzazione]; 
- pieno dolla documentazione cuì terreno, l'ambiente, 


gli obiettivi; 
effettuazione di corsi addostrativi di elemonti della 
Sezione SAD presso la acucla del Servizio Americano 0 
criodi di attività combinata precso la buso addestra 


Ì VIETATA DIVULGAZIONE | 


‘ tivo-operativa; 


attivazione dolle branche opsrative mediante la costi- 
tuzione di quaranta suelei {ognuno su 2-3 uomint "ope 
ratiri" e 2 marcontati) è precinazente: 


- 6 melei ingornatiri ( *I* } 
= 10 nuglei di sabotaggio { Ss" ) 
- 6 nuclei di propaganda { "PA } 
- 6nuolel di evasione e fuga ( "E" ) 
- 12 puolei di guerriglia ( *G* } 


nrenti tutti il carsttero di “miacioni operative e di 
collegamento” precostituite fin dal tempo di pacc,snzi- 
chè riservergene fl lancio 0° Ilinriltrazione in tempo 


di emergenza è di occupazione; 
costituzione di unità di guerriglia di pronta impiego, 
in ragioni di perticolare interesse, e precisamentéi " 


la "STELLA ALPINA" nel Friuli, rinllacciantoeni alin 
preesistente organizzazione “OSOPFO”, della consi- 
stenza attuale di circa 600 uomini e toendonta a 1.000 
unità dì proità irpiego, più altre 1.000 mobilitabi- 
li; i 


« la “STELLA MARINA" QMTOCereSr Re riallaccian 
tesi alle preesistenti organizzazioni “GIGLIO" « 


"GIGLIO II*, della forza programnata di 200 unità; 
la "ROPODENDRO” QUESTE CRAS), dello for- 


za programcata di 100 + 200 unità; 


la "AZALEA* GRRABtEn ted della forza pro- 


Grammnta di 100 è 300 unità; 


+ la "GINESTRA" @CEE SRI ON RE dello 


forza programmata ri 100 + 200 unità. afa 


* 


8, approntamento,d 


10. 


ll. 


12, 
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{slocazione perifarioa in magazzini 


del Serrizio e predisposizioni di nascondimento del 
materiali nacessari ai vari elementi operativi, a 
precisanontel È 


per £ nuclei "I" - "SP - "pr - VEN > “G", saterin 


li speciali confezionati iu contenitori idonei Bio 
‘nascondinento, td apparati radio rice-trazmittenti 
per i collegartoti a grande distanza; 

per le unità di pronto irpiego, materiali di equi, 
peggiuninto, arcamento 0 cunizionarento di tipa tra 
dizionale, seppure selezionati per il particolare 
impiego, nonchè epparati radio per i collegamenti 


a bruve e » grande distanza; 
addestramento e qualificazione alle funzioni diretri- 
ve eù esecutive di olementi dei Imolei e delle unità 
di pronto impiego; 
ricogmizioni terrestri sd acreo delle zone di parti. 


colara interezza; 


raccolta della documentazione ceertografice, nonegrafi» 
ca è fotografica del terreno, tlell'ambisrta, degli 
obiettivi, nonchè della docucentazione sulle operazio 


n 


ni speciali svolte durente ls aeconda guerra mondiale; 


attività sperimentali svolte principalmente presso il 
Centro Addestrazento Cuastatori SMNAOMESRES. nei tre cm 
bienti di possibile impiego: 

+ aria (attività aerea e poracadutizmo) 

. acqua (attività acquea e subacquea) 

+ terra (attività in terroni difficili). 


Y. Allo stato attuclo l'oporazione *DUADID", posto pisal 
salde primesse organizzative centrali, gl sata svilup 
pando nel campo periferico per 28 realizzazione del s0 
preindicati nucl#i “Informazioni* — Nfabotaggio" +"Pro 
pagante” - “Evasione e Fuga" - "Ouerriglia” a unità di 
proato inviego» 

12 piano organissativa è rivolto soprosmito ad at- 
tuero predisposiszoni per l'Alta Italia {1 e II Zonn} 
sebbene, fn ordine di successiva importanza, preveda di 
estentersi enche nile yogioni centrali o ceridioneli 
{IIX e IV Zona). 

La ripartizione del territorio italiano in zone zon 
ha una finalità prograrbatice vincolativa: trettazi di 
ui ausilio organizzativo. 

Il piano organizzativo dell'operazione "GLADIO! 
prejede in intesi i seguenti contingenti di uomini 


=ro-=s==@=ne sug mae Scena re SwT=k TIGRI + 
ne È j ORGARIZZATCRI 
pe a TT 

PIAKO I 
{ cerenai | mutzionari | sorne | 


TEORICO font zoda i(C0MPRESI R/3) 


1. per 4 nuolel 


ufh ngaa pirata 


2, per 1 nuclei 
»o" 


(A 


I RT SARI n 
Pi 
ez 
ò 
MZ AT mc mimi 


pecore na diete niet 


Totele 


: organizzatori 32 $i 
con un rapporto di rendimanto —_______—___m 
elementi doi nucloi a” 5,360 
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In pratica, tenendo anene conto dolio erigenze orgo- 
pizzatiro delle unità di pronto inpiego; a in vista di rex 
Jiszaro ogni possibile economia, il piano teorico sl ridu 


ce cone sUguO? 


= 


PIANO i corerazt o | renceeetci 
i PERIPERICI  ' SECONDARI |) 
234109 | PRIFGIFALI VO FUNZIONI > ZOTAE 
a % LI 
(comnesi R/91 


| 
i } 
} 
} 
I 


1. per i nuclei 


PE RTS 


' 
} , 
; 1 
pangrspun pa ! n I £ l 10 
Ù ' 
2, per i nuclei ) Î } I 
“a i 2 fio gi “I 
i | Î i 
; i ! 
3, per le unità di | j 
pronta inpisgo | 2 ] ! 
$ . { ! 
{ | 
I 


Rotale 


con 1 seguenti rapporti di rencizento: 


organizzatori 13 1 
— rent e HT 
elezenti dei muciel 272 13,23 
organizzatori 2 1 
iz; _nn_unnn__o nni li — inn 
olanenti delle unità di pronto impiego 1500 750 


‘In fase di renlizzazione piccole variazioni maranga an 


cora possibili, 
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pracnanarntcca nen neronnrtirnseme 


proragksicape = =taal 


rt iii sininini 


NUKERO PEASONALE 


DEI ana | averne la | 
Ì ELEMENTI | uurconistt | rosaze 
NUCLEI ! OPERATIVI | 


| 

4 

1 

LI 

' 

' 

MER none: | DELE RESO EE 
I I 
i 

t 

i 

i 

I 

I 


Î 

d) 
: 

i 

i I 

i | 

i 

° I 1 

i Ir i 6 i Gare 22 1 62-12 | 24 

i 

ngr Î 1001 aox2= 20 1 10x2= 20 1 40 

i ij i Ù i 

»po 1 6 | 62-12 6x2e a | 24 
[| Ù | 1 

| "E | 6 1 6x2» 12 | 6x2e 22 1° 24 

‘ 
| “o” {+)22 12x23 24 I 6 | 


{+} Altri 10 mucloi sono provisti in posizione indefinita 
nell'eventualità di un ulteriore aviluppo del progranms. 


Site SA TENERE TE SZ ORO nce SSL SZ URI CATO DE raanrussep een 


ONITA* DI PERSONALE 


PROMO IMPIEGO 


. STELLA ALPINA 
STELLA MARINA 
FOLO DEN DIO 
AZALBA 
GINESTRA 


TOTALI 
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pertiiziaze] 


rcenrcarzgeretocrcmz=eCtustitanes 


YI, Nel complesso l'organizzazione affidata s}la Sezione 
5ÀD covomma ad una consistonza a valore, in immobili, 
installazioni, materiali nd equipaggianonti, di circa 
lire 1.500.000,000 comp indicato dall'allegato n°9, 


Il bilancio di pravisione dell'operazione si aggd- 
ra în complesao in 225 milioni antui di cui o4rca 125 
milioni a bilancio riservato e 100 milioni a bllavcio 
ordinazio, escluse i6 ppezo er ii personzle rilitaro, 


a MERO anlFiza hi da; alrer Afiza € Mili: «0% 
Saro ; 


CONCLUSIONE 

D'operazione "GLATNIO* rieponde ad una esigenza che si 
inpone oggigiorno cone fattore di priraria importanza nel 
la predisposizioni per la difesa del Paase, 


Tale vaigonza, bonabè non ignorata Del passato, soltanto 
An questi ultini anni è stata oistorativanezte affrontata 
e svviata a soluzione. 

ALLO stato nttuale, L'organizzazione è giunto cd un Inton 
livella sia nel onmpa della pienifficaziona cio in quello 
della roali2zazione: passi da tompo prediaposti cono ora in 
corso per l'incremento dell'organizzazione perifericaa 


Un elemento carattariatico Adril'organizzazione è costi: 
tuito dalla basò operatiro-adisstrativa dell'operazione fi 
REIIIROE presero DÌ. Fosa, in quan 
to bana addoatrativa, xapprosonta une norità nalla storia 
del Servizio Informazioni Italiano poichè mai per 11 passa 
to 11 Servizio aveva pocssduto una nun savla ppooializzata, 


nia g6r qpbicote, pia per porno Loliibtori, nin por dottri 
VIETATA DIVULGA?) NE ] fa 


na: mediante la quale provvedore all'attività sperimenta. 
le è mila qualificazione di agenti dostinati nd operazio— 
pi clandentine.- In quanto base operativa, il Centro dd 
destramanto Guastatori vieans protetto da un siztens di di 
curozza particolanzenta vigile eà é prorviato di isstalla 
zioni nd attrezzature dostinnto ad intervenire in coso di 
emerzenza.—- Il completenonto essenziale della basa d il 


centro trespisetont operitivo (MRETICFNI NERE JSN) ), 
A costruzione evvenuta, quest'ultimo sarà un iupianto 


di primaria importanta,- 


Questi atruzenti dell'operazione “GIUDIO” stanno a ie- 
stizoniere l'alto lirello tecnico gul quelo esin agipoe.- 


Dittevia ,di prentinents riliévo rizane 41 fattore \mo- 
no, tia por lu doti cha devono caratterizzare gli clemnen. 
ti dirottivi dell'operazione, cla por 11 significato idee 
le che @ contanuto nell''afagione al programma S/P da par 
fe degli efemonti oporativi.- 


Nell'indicara le ragiobi che Manno condotto alla rea. 
rizzariono dell'operazione, pi U fatto conno,zelle paginò 


precedenti, al rilevante ruolo che sasa potrebbe giocare, 
zello mani del Capo di Sal. delte Difena sul pieno della 


puravavia SVieraLe td guerra 0 di emergenza,» 

In effetti, l'operazione “GuADiO” con$iene in ee stessa, 
4i fronte alla odiema situazione internazionale e per la 
eventualità di avvenimenti ché dovessero compromettare l*in 
tagrità del nostro Faese, 11 gEtxno della lotta sempre vita 
la per la libertà e l'indipendenza,» 


VIETATA DIVI GAZIONE 


